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Inter…AGIAMO! 

Haribo è un tenero e pelosissimo caviotto con una storia 
molto particolare: è stato abbandonato, affamato e 
infreddolito, davanti al locale di una iscritta al forum, 
Kiwi&Cocò, in una scatola di cartone con un bigliettino 
che spiegava che non potevano più occuparsi di lui.  
E' stato subito accolto a braccia aperte, lavato, rifocillato 
abbondantemente e, visto che era già sterilizzato, messo in 
compagnia della cavietta Cocò e della sua figlioletta.  
Sono seguiti 2 giorni di baruffe, in cui Cocò non accettava 
l'intruso, poi calma e silenzio all'improvviso. Alla fine 
Cocò ha mostrato di aver accettato Haribo e tra i due 
sembra perfino scoppiato l'amore! Tanti auguri di buona 
permanenza al piccolo dunque, che ora ha una casa dove è 
amato e coccolato a volontà.!  
 
Francy_fra3 
 

Willy & Charly di Isa 

Le caviottole del mese di 
Febbraio 

 
che ci hanno fatto 

compagnia nel calendario 
sono… 
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La foto del mese  

Purtroppo il terremoto che ha tragicamente 
sconvolto l’Emilia Romagna ha colpito 
anche l’Associazione Animali Esotici 
(AAE). 
Il Conigliando, già guastato dalla pioggia 
nella data originale, è stato poi 
definitivamente rovinato dal terremoto del 
20 maggio  

La manifestazione annuale è per AAE la maggior occasione 
per reperire fondi e realizzare adozioni, oltre che per 
acquisire una visibilità mediatica; un’occasione andata in 
fumo che mette ancora più in difficoltà i volontari. 
Se è possibile cerchiamo di aiutare con donazioni, adozioni e 
affidi. 

Echi caviosi 

Ginger di Giada 
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Il recentissimo terremoto con l’epicentro in 
Emilia Romagna è stato avvertito anche da 
molti in altre regioni.  
 
Le case hanno tremato in maniera ben 
avvertibile e, per chi abita nei piani più alti, 
le sensazioni sono state particolarmente 
intense.  
 
 

Sentire il letto e il pavimento ballare, lo sbattere degli armadi e del loro contenuto, è stata per 
molti una sensazione nuova e assolutamente spiacevole.  
 
L’ora dell’avvenimento, le quattro del mattino, ha contribuito alla confusione e al 
disorientamento.  
 
Alcune amiche della ML hanno avvertito chiaramente le scosse che si sono sentite anche in 
Lombardia, in Veneto e in Liguria. Un’amica di Mantova ci ha raccontato che il suo cane si è 
agitato e ha cominciato a correre per tutta la casa, mentre le caviette si agitavano nella loro 
gabbia.  
 
Capire che la scossa era realmente violenta e rendersi conto che fermare il moto del suolo non era 
nelle umane possibilità, ha generato spavento; col cuore in gola abbiamo capito che avremmo 
potuto perdere tutto, forse anche la vita, come purtroppo è accaduto nella zona più colpita.  
 
Subito dopo il pensiero è corso anche ai nostri pelosini; per fortuna, la scossa, che è sembrata 
infinita, ma è durata in realtà una ventina di secondi, si è nel frattempo placata.  
 
Ma cosa avremmo potuto fare se un altro terremoto, magari ancora più forte ci avesse sorpreso?  
Come avremmo potuto evacuare la casa con i nostri piccoli? 
 
Trasportare la gabbia, in quelle condizioni, è praticamente impossibile: avremmo forse potuto 
prendere in braccio i porcelli e portarli con noi. Chi ha più porcellini, o magari più gabbie, anche 
con animaletti di specie diverse (cavie, conigli, criceti, topolini…) si sarebbe certamente trovato in 
difficoltà, addirittura nell’impossibilità di mettere in salvo tutti.  
 
Magari bisognerebbe tenere  i trasportini sempre a portata di mano  in modo che siano pronti 
all’uso in qualsiasi momento.   
 
Il problema sono forse i piani più alti. Chi abita in condominio non può utilizzare gli ascensori in 
caso di terremoto e poi, bisogna pensare che, prima di tutto bisogna pensare a mettere in salvo sé 
stessi e i propri familiari.  
 
 
Un pensiero sconsolato va al Conigliando di Ferrara, sapendo che è sfumata una manifestazione benefica su 
cui tante persone purtroppo contavano.  

Conchita 

Filo diretto con la Mailing List 

Terremoto 



 

 

MAGGIO 2012 

3 

CavioNews n° 5 
 

L’alimentazione in malattia 
 
Le cavie sono animali con una salute piuttosto gracile. Il primo segnale di 
malattia è il calo di peso dovuto alla graduale inappetenza che può, nei casi più 
gravi, arrivare al rifiuto del cibo. 

 
Se la cavia resta a digiuno per oltre 10/12 ore muore in quanto le cellule epatiche muoiono e 
non si riproducono. 
 
Nei casi meno gravi si inizia con il proporre alla cavia il suo cibo preferito e, se gradisce, dargli 
qualche bocconcino di frutta a cui è abituata per aumentare l’apporto calorico. 
Quando la cavia invece non si alimenta autonomamente bisogna procedere con l’alimentazione 
forzata tramite una siringa senza ago che va infilata a lato della bocca dietro agli incisivi. 
 
Il surrogato migliore all’alimentazione normale è il Critical Care o il VegetalGel, ma non sempre 
sono prodotti reperibili in tempi rapidi quindi nel frattempo si deve trovare una soluzione 
temporanea per alimentare il pelosotto. E’ possibile intanto sostituirli con omogeneizzati di 
verdura, a patto che non contengano legumi e/o patate, il che è molto raro. La soluzione più 
rapida è frullare della verdura, soprattutto il peperone che è ancora più importante in questa 
condizione. Spesso è consigliato somministrare anche delle gocce di vitamina C a parte. 
 
Un’altra ottima alternativa è quella di sciogliere dei cilindretti di cibo pellettato con un po’ di 
acqua fino a farlo diventare una pappetta semi-liquida che poi è possibile somministrare con la 
siringa. 
Una condizione particolare invece è quando la cavia è affetta da diarrea. In questa condizione è 
bene diminuire la verdura e preferire il cibo pellettato e il fieno al fine di ridurre la quantità di 
acqua introdotta. 
È importantissimo che non appena notiamo che la nostra cavia mangia meno ci rivolgiamo 
immediatamente ad un veterinario esperto in animali esotici. 

Isa 

CavioChef 
 

Lo sapevate che… 

Le cavie sono veri lupi di mare! 
 
Cavia o porcellino d’india, sinonimi a noi ben noti, ma… non sempre è così. 
 
La cavia è originaria dell’America meridionale e inizia a giungere in Europa a 
cavallo tra il 1400 e il 1500, a bordo dei grandi velieri, dove viene imbarcata a 
titolo di esotica curiosità.  

 
E proprio per questi suoi precedenti in numerose lingue la cavia è nota anche come “porcellino di 
mare”; tale è infatti il suo nome in tedesco, russo, polacco, nelle lingue dei paesi scandinavi e dei 
paesi baltici, in croato, ungherese, in ceco e chissà quante altre lingue. 
 
Quindi non dobbiamo temere quando vogliamo imbarcarci con i porcelli: sono navigatori ben 
più provetti di noi! 

Paolo 
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Talvolta ci chiediamo se una certa verdura, o frutto, o erba o pianta possa essere adatta al consumo del 
porcellino d’india. 
Il Forum si propone di rispondere a queste domande con due documenti all’interno della sezione 
“Documentiamoci”:  

 

 
 
Si tratta di due documenti complementari tra loro. 
La verdura e la frutta che utilizziamo abitualmente per l’alimentazione dei porcellini, tanto per intenderci 
quei vegetali che compriamo in genere nel negozio o nel supermercato, è trattata ne “I valori nutrizionali” 
(http://www.amicacavia.net/forum/forum/77-i-valori-nutrizionali/), composto da due database: 

 

 
 
All’interno sono presenti singole schede che, prima di tutto, identificano correttamente il vegetale con il suo 
nome botanico, il nome comune, spesso con varianti regionali, e il nome in lingua inglese e francese (e 
progressivamente anche in spagnolo). 
 
Una fotografia contribuisce a dare la certezza di parlare proprio di quel vegetale. 
 
Le schede contengono la tabella dei valori nutrizionali (ove disponibili) tratti dagli archivi del nostro Istituto 
Nazionale di Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione (INRAN), lo statunitense United States Department of 
Agriculture (USDA) e il francese Centre d’Information sur la Qualité des Aliments (CIQUAL).  
Infine alcune note completano la scheda. 
 
A volte però il nostro quesito riguarda una certa erba o pianta, magari in un prato o giardino, che non fa 
parte dei “soliti” alimenti. 
All’interrogativo: “sarà commestibile?” cerca di sopperire il database “Piante commestibili e non” 
(http://www.amicacavia.net/forum/forum/133-piante-commestibili-e-non/). 
All’interno di questo archivio le diverse specie sono elencate fra le “Piante commestibili o innocue”, “Piante 
da approcciare con cautela” e “Piante pericolose”. Un semaforo stilizzato verde, giallo o rosso, accompagna 
rispettivamente le tre sezioni e rafforza il giudizio sulla commestibilità. 
Anche in questo caso una fotografia è indispensabile per chiarire di quale vegetale si stia parlando. 
 
Per aiutare il lettore nella ricerca, “I valori nutrizionali” e “Piante commestibili e non” sono entrambi 
corredati di un indice analitico che tiene conto anche dei sinonimi. 

Paolo 
 

Cercando i vegetali in forum 

Girovagando in forum 
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Inter…AGIAMO! 

Sabato 23 giugno 
 
Nei pressi del Santuario delle Grazie, nelle immediate vicinanze di Mantova, appuntamento con la 

primissima edizione di "AmicaCavia in libertà"  l'atteso incontro organizzato da 

Amicacavia fra i suoi iscritti.  
 
Per info sul luogo e sul percorso potete consultare 
 
http://www.amicacavia.net/forum/topic/4327-ripensiamo-amicacavia-in-liberta/  
 
Alcune foto del luogo previsto per l’incontro: 
 

 
 

Sono graditi umani e porcellini d'india e non dimenticate la macchina fotografica! 

Fino al prossimo 24 giugno è possibile partecipare al nuovissimo concorso fotografico di 

Amicacavia:  

Monna Cavia 
 
una galleria di ritratti caviosi in primissimo piano o mezzo busto.  
 
Per partecipare sono necessarie solo due cose: una cavia e una macchina fotografica.  
 
Partecipate numerosi, aspettiamo le vostre immagini a concorsi@amicacavia.com 
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Il presente notiziario e le informazioni in esso contenute sono da intendersi di proprietà di amicacavia, è fatto divieto di pubblicazione degli stessi se 

Forum: 

www.amicacavia.net 

Mailing list:  

cavie@yahoogroups.com  

Il presente notiziario e le informazioni in esso contenute sono da 
intendersi di proprietà di amicacavia, è fatto divieto di pubblicazione degli stessi se non previa approvazione dello staff di amicacavia.net.  
CavioNews by Amicacavia.net is licensed under a Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Non opere derivate 3.0 Unported License. 

per contattare lo staff :  

staff@amicacavia.com 

per contattare gli admin: 

info@amicacavia.com 

Da un’idea ad un’iniziativa concreta:  
la realizzazione di CavioNews non sarebbe possibile 

senza la collaborazione e la partecipazione appassionata 
di tanti amici del forum e della mailing list.  

 
Grazie a tutti! 

 

@amicacavia 

http://www.facebook.com/Amicacavia 

@mic@c@via… 2.0 

Questo notiziario viene diffuso gratuitamente e con l'approvazione degli Amministratori di Amicacavia.net 
al solo scopo di favorire l'informazione sull'allevamento domestico della Cavia Porcellus (cavia o porcellino d'india). 

Amicacavia.net pensa all’ambiente! 
 
Sei libero di stampare e 
distribuire copie del CavioNews, ma 
quando puoi evita l’utilizzo di carta e 
usa la mail! 

Vuoi collaborare 
al CavioNews? 

 
Mandaci una mail  a 

staff@amicacavia.com 

http://www.youtube.com/user/amicacavianet 


